
Otasera 
e domani su Canale 5 la nuova edizione 
della <€iociara», con protagonista 
Sofìa' Loren «tnenfanni dopo». Dirige Risi 

< \̂ Orvieto 
la Maestà restaurata di Gentile da Fabriano 
porta alla luce un angelo dipinto t 
in modo originalissimo. Eccone la storia 

CULTURAeSPETTACOLI 
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Sognando, rìdendo 
e imprecando insieme 
alla nostra più gloriosa 
rivista di fumetti 

L'Italia sotto la coperta 
RENATO PALLAVICINI 

wm Venticinque o véntiquat
tro? Il primo numerai Linus 
enee nell'aprile del 1965 e 
dunque, matematicamente 
parlando, sarebbero venti
quattro gli anni di vita di que
sta storica rivista di fumetti e 
non solo Ma la copertina del
l'ultimo numero è esplicita 
Sopra la testata una scritta re
citai -25 anni di dura inni», e 
lo atesso editoriale di Fulvia 
Serra, l'attuate direttrice, am
mette Il •vezzo- di celebrare 
«le nozze d'argento» non alla 
scadenza naturale, ma all'Ini
zio dell'anno In cui si compira 
l'anniversario La questione, 
comunque, è, acutamente 
Irrilevante Cosa'volete che 
contino dodici mesi In più o 
In meno su una distanza-cosi 
lunga? E poi aumentarsi l'età 
è tipico di chi e, 0 perlomeno 
si sente, mollo giovane. Quasi 
una garanzia per non cadere 
in autocetebrazlQm o In pate
tiche nostalgie, o forse, un 
augurio e una speranza per 
un nuovo venticinquennio. 

LinusA stata la rivista di 
molli, quasi di tutti, ma ali ini
zio Tu concepita, fatta e voluta 
da Una sola persona Giovanni 
Gandlni che la fondò, con la 
collaborazione di pochi amici 
che si riunivano nella sua li
breria la storica Milano Libn 
Ehi'una scommessa. "Fu mol
to duro farla accettarealdistri-
butoie, le Messaggerie, erano 
convinti che non avrebbe avu
to successo. Quello che li spa
ventava - ricorda Giovanni 
Gandlni - più che il contenuto 
era la confezione Erano abi
tuati ad un idea del fumetto 
conre giornalino, fatto tutto 
per i bambini e pieno di crash 
e boom Lmus era elegante, di 
formato insolito, e nasceva dal 
grande amore per l'Illustrazio-

Jne, la grande tradizione dell il
lustrazione di qualità e dal
l'occasione di aver trovato un 
personaggio giusto al momen
to giusta: Charlie Brown» 

Oreste Del Buono, collabo
ratore (in dagli Inizi, e poi di
rettore di Linus dal dicembre 
del 1971 a tutto II 1978, ricor
da lo spinto di quegli inizi lat
to di molta passione, ma, in 
un certo senso, un po' elitario. 
«Gandini amava molto testrips 
comiche e l'Umorismo anglo
sassone. Nei confronti del fu
metto italiano ̂ c'era- una certa 
intransigenza. Se si escludono 

Crepai e Lunan, che com
paiono sulla rivista fin dal pri
mi numeri, gli autori italiani 
erano del tutto assentii. -Non 
ho mai pensalo a linus come 
a una mista d'elite - ribatte 
Gandlni - e anzi mi sono sem
pre opposto ai nostalgici del 
fumetto classico d'avventura, 
quello degli anni Trenta, che 
qualcuno avrebbe voluto sulla 
tivista. Puntavo invece stilla 
conquista di una lascia più 
giovane ed ecco perchè i 'Pen
nuti e gli americani Gli italia
ni7 Non c'erano Slamo l'avrei 
lanciato lo se ci fosse stato. 
Ma allora non c'erai 

E invece Sergio Starno c'era, 
Solo che non disegnava, o al
meno lo sapevano In pochi. 
Eppure già amava Lihùs e il fu
metto satirico, dal Peanuts a 
Fogo, a Li I Abner. «Faccio 
parte anch'io della generazio
ne di Lmus - ammette il crea
tore di Bobo - anche se per 
buona parte degli anni Settan
ta lo persi un po' di vista. Fa
cevo attività politica nei gruppi 
marxisti-leninisti e il fumetto 
non mi sembrava poi cosi im
portante La nvista l'ho risco
perta quando ho cominciato 
ad usare penne e matite Spe
dii ) miei disegni in una busta, 
come facevano tanti, senza 
troppe speranze. Quando Ore
ste Del Buono mi telefonò di
cendomi che le mie prime vi
gnette erano pronte per anda
te in' macchina, non ci volevo 
credere Ci misi quasi un anno 
a crederci» 

Stessa sorte e stesso copio
ne per tanti altri «fulun grandi»; 
da Chiappon a Pencoli e Pilet
ta, da Altan a Fanebarco, a 
Renalo Calligaro e, tra quelli 
della pnma ora. Guido Cre-
pax «SI, posso proprio dirlo, 
sono nato su Linus. Facevo già 
disegni per copertine di libri, 
riviste, dischi, ma il mio primo 
fumetto usci sul secondo nu
mero della rivista Ero già ami
co di Gandtm e di Ranicn Ca-
rano con cui passavamo le se
re con i giochi che io inventa
vo e costruivo» Erano le gran
di battaglie storiche, come 
quella di Waterloo, con tanto 
di soldatini da ritagliare e che 
Linus, a partire dal numero 8, 
regalerà ai suoi lettori Una ve
ra e propria primogenitura nei 
confronti dei wargames poi di
ventati di moda. «11 mio è un 
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ricordo bellissimo - aggiunge 
Crepax - anche perchè final
mente facevo quello che più 
mi piaceva ed avevo il massi
mo di liberta, Poi con gli anni 
non è stato più cosi. Una certa 
opposizione dei "satirici", nei 
confronti delle mie storie, ed il 
cambio di formato mi faceva
no sentire un po' a disagio». 

Già il cambio di formato. 
Per molti fu un vero trauma, 
più dei cambi dì direzione e di 
proprietà, più delle polemi
che, delle contaminazioni po
litiche e di movimento. I «linu-
siani», della prima ora o acqui
stati lungo la strada, erano 
abituati atta bella rivista, gran
de, con belle tavole e si ritro
vavano In mano un tascabile 
un po' striminzito. «Il cambio 
di formato fu dettato da ragio
ni economiche e voluto da 
Del Buono - spiega Nicoletta 
Pardi, una delle redattrici stori
che di Linus - ma non è stato 
del tutto negativo ed ha coin
ciso con una nuova fase della 
rivista. Quella dì Fulvia Serra e 
di una redazione di sole don
ne. E poi i tempi sono cambia
ti». Ed è vero: Charlie Brown, 
Lucy, Sally, Snoopy e soci oggi 
non vanno molto di moda. Mi 
sa tanto che il povero Linus 
abbia ricominciato a succhiar
si il dito e ad abbracciare la 
sua coperta. 

Linus, jl bambino 
creato da Schultz 
che ha dito il nome 
alla rivista. 
Sotto. Valentina 
di Crepax In alto, 
da sinistra a destra. 
Dick Tracy, due personaggi 
di Altan e Bobo 

Confo (Marca 
nella stanza 
di Charlie Brown 

IVAN DELLA MEA 

• I Venticinque anni fa na
sceva Linus. Edizioni Milano 
Libri. Distribuzione Messagge
rie italiane. Fondatore, creato
re e direttore responsabile 
Giovanni Gandini. Formato 
19,5 per 27 cm. Costo L. 300. 
In copertina, su fondo verde, 
c'era Linus Van Pelt, tondello, 
feduto come solo sanno sede-
tei bimbi, capelli grossi e radi, 
pollice desinato bocca, occhi 
tondi nell'estasi.della suzione, 
la coperta degli affetti più certi 
poggiata alla guancia sinistra. 
•Rivista dei fumetti e dell'illu
strazione» era la ragion d'esse
re di questo giornate e l'impe
gno suo. 

Nato quasi per gioco, tra 
amici di bar e di carte giocate, 
Linus mette casa al civico 5 di 
via Cemaia, Milano; e divide 
l'appartamento con il Nuovo 
Canzoniere Italiano. Singolare 
casa davvero, quella; dove 
s'incrociano Giovanni Gandini 
e Nanni Ricordi, Ranieri Cara-
no e Luigi Tenco, Gianni Bo
sio e Umberto Eco, Enzo Jan-
nacci ed Elio Vittorini, Vittorio 
Spinazzola e Roberto Leydi, 
Filippo r Crivelli e Oreste del 
Buono, 'Dario Fo e Charles M. 
Schulz, E ancora i Peanuts con 
le canzoni dello spettacolo 
Betta Ciao, Braccio di Ferro 
con i Dischi del Sole, Li'l Ab
ner con le rassegne dell'Altra 
Italia alla Casa della Cultura, 
Krazy Kat con O ragiono e 
canto. 

Gli incontri/incroci sono fi-, 
sici a volte, di lavoro altre; l'in
sieme comunque e sèmpre è 
quello d'un posto buono per 
fare cultura, sorta di bottega 
artigianale davvero pluralistica 
e democratica ricca di stimoli 
e di sorrisi, generosa di fanta
sia e d'impegni. In una stanza, 
Jannacci provava al piano una 
sua nuova canzone; in una se
conda il sottoscritto discuteva 
con Gandini del mondo di 
Krazy Kat; in una terza Nanni 
Ricordi con Bosio e con Tullio 
Savi programmavano l'attività 
del Nuovo Canzoniere Italia
no. In quella casa il segno del
la fantasia era cosi forte che la 

noia non era data. Mai. 
Oggi, il Nuovo Canzoniere 

non c'è più. La sua eco, nel 
tempo, s'è fatta vieppiù margi
nale fino a uscir di margine e 
dissolversi nelle umane e biso
gnose ragioni dei suoi prota
gonisti. E non ci sono più Vit
torini e Gianni Bosio usciti dal 
margine, : della propria vita. 

• Forse, domani, LDisehj del So-
te. riappariranno per altra 
scommessa; e si misurerà il 
peso della memoria, di quella 
storica e politica e culturale. 
Vive invece e gode ottima sa
lute Linus, Nel 72 Oreste del 
Buono l'ha preso per mano, 
l'ha riformato e l'ha accompa
gnato nella sua trasmutazione 
da artigianato a industria, dal
la Milano Libri alla Rizzoli. 
. Nel comunicato stampa dif
fuso per «celebrare» il venticin
quesimo si legge: *Da quel 
1972 Linus cresce, cessa di es
sere per un'elite e allarga la 
sua audience fino a diventare 
appetibile per indagini (spi e 
accertamenti di diffusione. I 
suoi lettori cambiano, si rinno
vano, restano fedeli, discuto
no, protestano, classificano, 
amano, odiano questa rivista 
che da! 1979 cambia formalo, 
diventa più pìccola, ma per 
contrasto cresce in lettura e af
fermazione. Tra le sue pagine 
passano firme, nomi, fumetti, 
vignette: tutti saranno famosi! 
Dal 1982 è diretta da Fulvia 
Serra che continua un percor
so iniziato accanto a Oreste 
del Buono. Sposta al margine 
il suo punto di vista (per l'e
sattezza. la sua eco)». La co
pertina del venticinquesimo 
•recita»: 25 anni di dura ironia 
e l'omaggio, strillato da Bobo, 
è un album con le figurine di 
Tango. 

Io non sono diventato fa
moso è riesco a dolennene e 
a .compiacermene nel con
tempo. Mi è caro augurare al
tri cinque lustri felici a Linu^ 
Ma più caro ancora è il ricor
do di quella cosa comune del
la fantasia costruita coi matto
ni beffardi di Krazy Kat. Augu-

Pubblicate 
in Spagna 
poesie inedite 
di Carda Lorca 

Una nuova antologia dell'opera di Federico Garcia Lorca 
(nella foto) è stata pubblicata in Spagna. Il curatore, Utimi-
nio Martin, si è limitato a dire che il libro è destinalo «sia 
agli studenti sia a letton colti» Eppure nella raccolta, edita a 
Madnd dati Editonale De La Torre, figurano alcuni versi ine
diti del poeta fucilato durante la guerra civile. In particolare 
un sonetto, La mujer tejana (La donna tortami), e un fram
mento senza tìtolo ripropongono in modo molto suggestivo 
i temi dell'erotismo e dei conflitto intenore. 

A Ginevra 
mostra e asta 
di orologi 
d'antiquariato 

Per gli amanti del genere 
un'occasione da nervperae-
re. Al Museo dell'Orologio 
di Ginevra si aprirà domani 
un'esposizióne«d'ài}è»r<lei-
l'ultima manifattura indf-

' - pendente della città, la P». 
mmmm?m^~^^~**m tek Philippe. Per festeggiare 
i suoi gloriosi 150 anni la Patek Philippe esporrà perlapri
ma volta in pubblico la sua collezione di 443<esemplari*uni-
ci, tré cui il famoso Packard riacquistato dall'azienda solo 
nell'autunno scorso per la bellezza di due miliardi di lire. 
Domani intanto andranno all'asta altri 300 orologi leggen
dari creati della Patek Philippe, tra cui l'ultimo, Il «Calibro 
83., realizzato per la circostanza e considerato 11 più,cpm-
plicato modello da tasca dei mondo eche ha richiesto ioiltre 
dieci anni dì lavoro. Grande corsa ai posti in sata: g!à!450 
collezionisti hanno chiesto di assistere all'asta, tutti ì re
cord del settore - 0 la previsione generale•«- saranno polve-
rizzati. 

Ridotto 
il risardmento 
all'ex amante 
di Rock Hudson 

li risarcimento di 7 milioni e 
250mi!a dollari Che il tribu
nale dì Los Angeles ha rico
nosciuto all'ex amante di 
Rock Hudson. Marc Chri
stian, è eccessivo. L'ha deci
so la Corte d'appello (teli» 
stessa cittì californiana che 

ha tuttavìa confermato il giudizio di primo grado per quan
to riguarda il raggiro di cui Marc Christian é stato vittima. Il 
giovane Intatti non sapeva della malattia di Hudson, affetto 
da Aids, e continuò per alcuni mesi ad avere rapporti ses
suali con l'attore. Probabilmente a Marc Christian andrà 
una somma inferiore ma sempre molto alta: si parlo di 3 
milionrdi dollari, pari a circa 4 miliardi di lire. La questione 
veirà esaminata in via definitiva nella prossima udienza del 
21 aprile. 

Il drammaturgo e attore di 
colore Bill Gunn è mòrto a 
New Yoik all'età: f ;5S) anni, 
proprio pô he ÒR ptjma 
che la sua Cini proibitoman
dasse in scena al Public 
Theater. Sembra che: la cau
sa della morte sia stata un 

attacco di encefalite, Gunn si era imposto all'attenzione 
delia critica l-de| pubblico circo Uent'annila coma Inter
prete di numerose commedie a Broadway,ìma*^ djiéslo si 
dedicò alla scrittura. Tra i suoi lavert di uria certa notorietà 
Marcus in the high grass, Johnnas e, per la televisione, Con-
ja and Hesse The Alberta Hunter story. Tema caralw, quasi 
sempre, i rapporti tra bianchi e neri e le grandi'questioni 
sociali. ' 

È morto 
il drammaturgo 
e attore 
Bill Gunn 

Sequestrati 
in Francia 
sette Utrillo 
«sospetti» 

I sette quadri dì Utrillo che 
oggi a Parigi avrebbero do
vuto andare all'asta sono 
stati posti ieri sotto seque
stro. La polizia giudiziaria, 
infatti, ha eseguito l'ordine 
del giudice istruttore Calne-

• rineCourcol. È stata cosi ac-
. colta la denuncia di Jean Fabris, il regalano universale del 
pittore, che aveva avanzato forti dubbi sull'autenticità dei 
quadri. Per Fabris non solo ì sette quadri di Parigi, ma an
che le opere vendute nei giorni scorsida Chrìstie'se da So-
theby's a Londra sono «arci/false». Anche contro le due 
aste londinesi Fabris si è opposto con tutte le forze, ma ta 
questione si è risolta in una gazzarra. Fabris-ha inscenato 
una vivace dimostrazione negli austeri locali londinesi, da 
cui è stato allontanato senza troppi complimenti. La cura
trice dell'asta parigina andata a monte, la signóra Guy 
Loudmer, che gode di un'ottima reputazione nel mondo 
dei mercanti d'arte, ha definito l'intera vfcenda-«tenorìsUcat 
e il sequestro dei quadri «uno scandalo che dimostrale la
cune del diritto francese*. 

Scioperano 
perla 
prima volta 
i dipendenti 
del Beaubouro 

Porte chiuse domani alCen-
tre Pompidou. Per la prima 
volta il personale sciopera 
compattamente, in tutte le 
sue componenti. Già da di
verse settimane vi sono agi
tazioni degli addetti alla si
curezza, alle reception!, alle 

pulizìe. Tutti insieme hanno ora fondato la «Conveigence 
Beaubourg», istanza sindacale unificata. Lamentano soprat
tutto turni eccessivi e precarietà dei rapporti dì lavoro. Nes
suno sa quanti siano in realtà ì dipendenti: tra i l*500e i 
1.600, di cui 500 con contratti a termine, obiettori di co
scienza, studenti a mezzo tempo. 

ALBIRTO COIITISI 

Comics e contestazione da Vittorini a Cipputi 
Se si facesse una storia d'Italia attraverso le riviste, 
Linus meriterebbe un posto di riguardo. Negli an
ni Sessanta e Settanta circolava quanto, se non di 
più, / quaderni piacentini o Rinascita. E assieme a 
l'Unità e Lotta continua ha riempito le tasche di 
molti eskimo. Il percorso, da elegante almanacco 
di [umetti a rivista di movimento non è stato facile 
e nemmeno indolore. 

( • Vittorini &C. Il bigliet
to da visita per una nuova ri
vista non poteva essere mi
gliore. Il primo numero di Li
nus si apre con un'intervista 
di Umberto Eco a Elio Vitto
rini e a Oreste del Buono. 
Parlano di fumetti, del loro 
valore culturale e ne accredi
tano la dignità letteraria. Ma 

si apre anche con una di
chiarazione d'intenti: sarà 
una «rivista aperta al pubbli
co. Sarà il pubblico infatti a 
determinare di volta in volta 
il contenuto con le sue scel
te, preferenze e suggerimen
ti*. E fu presa in parola. 
La posta. Il colloquio di Li
nus con i lettori sarà uno de

gli aspetti più interessanti 
della rivista. Nata un po' in 
sordina, cresce di mese in 
mese. Prima relegata in po
che colonne che fanno da 
contomo ai fumetti, prende 
quasi il sopravvento e occu
pa molte pagine, all'inizio e 
alla fine del fascicolo. Ma 
cambia anche la qualità del
la posta. Si parla sempre 
meno dì fumetti e sempre 
più di politica, di pubblico e 
di privato e senza peli sulla 
lingua. Per un certo periodo 
la posta di Charlie Brown 
(ma in tempi di femminismo 
diventerà di Lucy e Sally) fa
rà la concorrenza alle lettere 
di Lotta continua 
Le polemiche. Dapprima 

riguardano questo o quel fu
metto, i più graditi o quelli 
più avversati. Significativi i 
referendum che la rivista pe
riodicamente organizza per 
sondare i lettori. E significati
va la loro graduale modifica
zione, la trasformazione in 
veri e propri sondaggi che 
scavano non solo nei gusti, 
ma anche nelle opinioni, ne
gli atteggiamenti, nella com
posizione anagrafica e so
ciale del popolo dei •linusia-
nl». 
GII Indirizzi. Anche qui 
quelli anagrafici e quelli so
cio-politici. Da via Cernaia a 
via della Spiga, sedi della Mi
lano Libri e della rivista di 
Gandini, fino a via Civitavec
chia, nel gran palazzone del

la Rizzoli, a cui Gandini ven
dette Linus quando la sua 
creatura era cresciuta troppo 
per la piccola casa editrice 
delle origini. Siamo agli inizi 
del 1972 e il giovane Angelo 
Rizzoli acquista il suo primo 
giornale, Aimis appunto. Ha 
bisogno di un direttore di gri
do e nomina Oreste del Buo
no, già di casa tra ie pagine 
dei Peanuts. Il passaggio av
viene quasi di nascosto. Nel 
numero di novembre del 71, 
appare un tassellino bianco 
con tre piccole scritte: «Gara 
Oreste...vedi prossimo nu
mero...tuo Giovanni». E più 
sotto un altro riquadrato re
cita: «Caro Giovanni mi cogli 
assolutamente di sorpresa». 

Nel numero successivo, la 
gerenza porterà 11 nome di 
Del Buono come direttore 
responsabile. E Odibl, come 
userà firmarsi, cambia mol
to, adeguandosi ai tempi. 
Dentro Linus irrompono i te
mi polìtici e sociali ed irrom
pono nuovi fumetti, la satira 
soprattutto: Chiappoli, Calli-
garo, Pericoli e Pirella, Altan. 
Ma anche i Peanuts vengono 
«contaminati». La copertina 
del numero di maggio del 
74 mostra Schroeder che 
grida un sonoro «no» a Lucy 
(sono due dei personaggi 
creati da Shultz) sullo sfon
do di una scheda referenda
ria e il referendum è quello 
sul divorzio. 

Figli e nipoti. La riviste è 
sempre andata stretta a se 
stessa. Dopo pochi numeri 
nascono i supplementi, dap
prima radi e uri po' striminzi
ti e poi sempre più' frequenti. 
Anzi col tempo diventeran
no creature autonome: Aitar 
Linus, Alter Alter, Altere oggi 
Corto MalteseMst anche figli 
sfortunati, come Ali Boba, 
morto dopo solo tre numeri 
o difficili, come l'Uno sup
plemento interno, poi ester
no e poi dì nuovo intemo a 
Linus, partito come una sor
ta di almanacco letterario e 
diventato, nell'incandescen
te 77, quasi un fogliò del 
movimento, persino «borico-
loso» da cavalcare. E infine 
soppresso. Q Re.P. 

l'Unità 
Domenica 
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